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MEN’S LIFE 
La prima community al maschile che mette al centro la salute e il benessere dell’uomo.

www.menslife.it

4 zampe e coaching con particolare attenzione a famiglia, lavoro, felicità e molto altro ancora. 

vanta un’esperienza ventennale nell’ambito della salute e del benessere.
Vi aspettiamo online su menslife.it

Siamo anche su

Non è riuscito ancora a convincere Inzaghi
che in Serie A non l’ha ancora mai utilizzato 
ma domani partirà ancora una volta titolare

VAVRO, IN EUROPA
UN ALTRO ESAME

La Lazio aspetta il secondo acquisto estivo più costoso

di Marco Ercole
ROMA

Un nuovo esame, forse 
l'ultimo. Vavro non lo 
può fallire. I primi ten-
tativi non sono andati 

benissimo (eufemismo), di sicuro 
non hanno convinto Inzaghi. Que-
sta volta però lo slovacco si gio-
cherà la chance nella sua "comfort 
zone", da perno centrale della di-
fesa a tre. È il ruolo che più si ad-
dice all'ex Copenaghen, in quella 
posizione ha lanciato segnali in-
coraggianti nella mezzora finale 
contro il Rennes, quando Acer-
bi è stato spostato sul centro-sini-
stra. Il 23enne avrà l'opportunità 
di mettersi in mostra senza dover-
si snaturare troppo. 

AMBIENTAMENTO. La Lazio ha pa-
gato 12 milioni per acquistarlo in 
estate, ma il processo di inserimen-
to va avanti molto lentamente. In 
Europa League ha trovato sempre 
spazio, quella di domani sarà la sua 
terza gara consecutiva da titolare 
su tre disputate: in Serie A però ri-
mane ancora un oggetto misterio-
so. Inzaghi non si fida di lui, lo di-
cono i numeri: di tutti i difensori 
centrali acquistati da squadre ita-
liane nell'ultima estate (tra quelli 
pagati almeno 2 milioni, prestiti 
onerosi compresi), più i principali 
arrivi a parametro zero, lui - con 62 
minuti messi insieme negli spezzo-
ni con Sampdoria e Spal - è quello 
a cui è stato concesso meno spazio 
in campionato, davanti solamente 
al turco Cetin della Roma (mai im-
piegato). Da De Ligt a Smalling, da 
Caceres a Manolas, passando per 
Demiral, Mancini, Kjaer e così via, 
tutti hanno giocato più del secon-
do acquisto estivo più costoso del-
la Lazio (dietro a Lazzari). 

EUROPA LEAGUE. Inzaghi ci ha pro-
vato a concedergli (finora invano) 
delle opportunità per lasciarsi im-
pressionare, ha utilizzato l'Europa 
League come test generale. Una 
competizione in cui il centrale con-
tava già 12 presenze (più altre 16 
nei turni preliminari) prima di ar-
rivare a Roma. Un torneo che co-
nosce bene, insomma, ha esperien-
za. Un ulteriore fattore a suo van-
taggio, da sfruttare per tentare di 
superare questo nuovo esame. Po-
trebbe essere l'ultimo a sua dispo-
sizione. Vavro non lo può fallire.
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di Carlo Roscito 
ROMA 

Un nordirlandese trapiantato in 
Scozia. Piacere, Neil Francis Len-
non: la versione d’oltremanica di 
Simone Inzaghi. La sua Piacenza? 
Lurgan, città di 23mila abitanti 
a 29 chilometri da Belfast. E poi 
trovò a Glasgow la sua “Roma”. 
L’estate prossima saranno passa-
ti 20 anni tondi dal primo “sì”: 
era un centrocampista centrale 
e venne acquistato per 8,5 milio-
ni di euro dal Leicester. Il Celtic, 
il proprio mister, se l’è cresciuto 
in casa. Una storia simile a quel-
la del tecnico biancoceleste: lun-
ga militanza e una doppia veste 
ricoperta. Calciatore prima, al-
lenatore poi. Neil è “figlio” del 
club che guida. Venne promosso 
nel 2010 dalla formazione riser-
ve con la stessa modalità di Inza-
ghi: era marzo e subentrò a sta-
gione in corso a Tony Mowbray, 
un altro ex del Celtic, esonera-
to dopo un 4-0 rimediato dal St. 
Mirren. E a qualcuno, a questo 
punto, potrebbe pure venire in 
mente l’addio di Pioli... 

SUCCESSI. La bacheca di Len-
non si è arricchita velocemente. 
Un curriculum niente male, 18 
trionfi totali con gli “Hoops”: 11 
in mezzo al campo, 7 da allena-
tore. Tra questi ultimi spiccano i 
4 campionati (2012, 2013, 2014, 
2019). Ma il momento più bel-
lo risale al 7 novembre 2012: la 
sua squadra, in un Celtic Park tut-
to esaurito, piegò 2-1 il Barcello-
na il giorno successivo al 125esi-

mo anniversario dalla fondazio-
ne del club. Piangeva e correva 
a fine partita, incredulo, abbrac-
ciava chiunque. Un predestina-
to del Celtic: classe 1971, 5 anni 
in più di Inzaghi, carriera bril-
lante in biancoverde fin da subi-
to: ingaggiato nel 2000 (rimase 
fino al 2007), protagonista di una 
rosa di cui facevano parte Lars-
son, McNamara e Petrov. Arrivò 
il “Domestic Treble”, il triplete 
con campionato, Coppa di Lega 
e Coppa di Scozia.

A CASA. Lennon è sempre stato 
abile a sfruttare le chance a dispo-
sizione. In principio fu il calcio ga-
elico, una via di mezzo tra il "fo-
otball" e il rugby. Prevalse la pas-
sione per il pallone rotondo, fu 
ingaggiato dal Glenavon. Sbarcò 
presto in Inghilterra: Manchester 
City, Crewe Alexandra e Leicester 
prima del Celtic, diventato la sua 
seconda famiglia. Nonostante le 
sue origini protestanti: la tifoseria 
nordirlandese, nel 2001, gli in-
tonò il coro "we’ve got a Provo in 
our team” (“abbiamo uno dell’I-
RA nella nostra squadra”) du-
rante una partita contro la Nor-
vegia. Non veniva apprezzato il 
suo legame con il club scozzese. 
Lennon ha sempre affrontato la 
vita a muso duro. Si è guadagna-
to la fiducia di tutti, soprattutto 
del Celtic. È stato tutto: calciato-
re, traghettatore, allenatore. Nel 
2014 si dimise, è tornato a feb-
braio per la nuova parentesi dopo 
le esperienze con Bolton e Hiber-
nian. Un rientro a casa.
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Lennon, una vita 
da Inzaghi al Celtic

IL MANAGER  |  SIMILITUDINI CON SIMONE

Neil Lennon, il manager del Celtic, stringe la mano a Dan Petrescu del Cluj
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League

IL MINUTAGGIO
DEI NUOVI DIFENSORI 

IN SERIE A

RRAHMANI (VERONA) 709

ZAPATA (GENOA) 630

MANCINI (ROMA) 558

DE LIGT (JUVENTUS) 540

DENSWILL (BOLOGNA) 540

CACERES (FIORENTINA) 540

MANOLAS (NAPOLI) 515

BANI (BOLOGNA) 503

IGOR (SPAL) 466

MURILLO (SAMPDORIA) 435

SMALLING (ROMA) 360

CHIRICHES (SASSUOLO) 360

GODIN (INTER) 335

CHABOT (SAMPDORIA) 205

KJAER (ATALANTA) 175

LEO DUARTE (MILAN) 122

DEMIRAL (JUVENTUS) 90

BOCCHETTI (VERONA) 86

VAVRO (LAZIO) 86

CETIN (ROMA) 0

Difensori acquistati da squadre di Serie A 
nell’estate 2019 pagati almeno 2 milioni di 
euro (compresi prestiti onerosi) e principali 
arrivi a parametro zero


